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Foto storica antecedente il bombardamento del 1944 - Fonte archivio storico Seminario Vescovile di Treviso Analisi delle principali caratteristiche della foto storica

architrave esistente
(vedi Tav.02)

Porzione crollata a seguito del bombardamento del 1944
oggetto di ricostruzione

n°8 mensole

n°8 mensole

n°21 mensole

n°3 mensole

n°1 mensola

ANALISI DELLA FOTO STORICA:

L'analisi prende in esame gli elementi architettonici che componevano il timpano originario. In particolare si evidenzia come il
timpano fosse originariamente realizzato con modanature in pietra d'Istria. Le analisi svolte sulla foto hanno evidenziato delle forti
aberrazioni prospettiche dovute all'ottica con cui è stata scattata.

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione:

Ascanio Spineda (secolo XVII - 1616)

ASSUNZIONE DELLA VERGINE P405 (opera 6)

340x174olio su telalato est

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione:

Matteo Ponzone (secolo XVII - 1629)

ADORAZIONE DEI MAGI P407 (opera 8)

140x265olio su telalato est ex presbiterio

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione:

Alessandro Varotari detto Padovanino (secolo XVII 1629-1630)

CIRCONCISIONE P408 (opera 9)

135x157olio su telalato est ex presbiterio

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione:

Pietro Della Vecchia (secolo XVII - 1653)

ASCENSIONE DI GESU' CRISTO P907 (opera 5)

355x520olio su telalato est

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione:

Pietro Della Vecchia ( secolo XVII -1655 / 1656 )

CONVERSIONE DI S.PAOLO P460

olio su telalato est frammento
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PIETRO DELLA VECCHIA

CONVERSIONE
DI S.PAOLO
1653-1654

ASCENSIONE DI GESU' CRISTO

1653

ASCANIO
SPINEDA

ASSUNZIONE DELLA
VERGINE

1616

ANTONIO
FUMIANI

LA FEDE

1692

ANTONIO
FUMIANI

LA CARITA'

1692

PAOLO VERONESE e BOTTEGA

NOZZE DI CANA

1580

PADOVANINO

CIRCONCISIONE

1629-1630

MATTEO
PONZONE

ADORAZIONE DEI MAGI

1629

archivio
S.Caterina - Tv

esposto
S.Caterina - Tv

archivio
S.Caterina - Tv

archivio
S.Caterina - Tv esposto a palazzo Montecitorio

archivio
S.Caterina - Tv

esposto
S.Caterina - Tv

archivio
S.Caterina - Tv

(P460) (P907) (P405) (P1168) (P1169) (P408) (P407)

dimensione:
135x157cm (non certa)

dimensione:
140x265cm

dimensione:
355x520cm

dimensione:
340x174cm

SEZIONE LONGITUDINALE
AA - EST

+13,44

+13,82

senza
opera

pittorica

Sezione longitudinale AA - EST

Fotomontaggio delle opere pittoriche

nota bene: la collocazione e la dimensione dei teleri qui raffigurata è da verificare con le dimensioni effettive ed in accordo con la Soprintendenza ed i musei civici di Treviso

0

N

5 mt

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione:

Pietro Della Vecchia ( secolo XVII -1654 )

MARTIRIO DI SAN LORENZO P414 (opera 15)

248x237olio su telalato ovest

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione:

Pietro Della Vecchia ( secolo XVII -1654 )

MARTIRIO DI SAN SEBASTIANO P413 (opera 14)

246x244olio su telalato ovest

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione:

Bartolomeo Scaligero (secolo XVII - post 1640)

TRIONFO DI SAN BENEDETTO P905 (opera 3)

362x533olio su telalato ovest

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione:

Matteo Ingoli (secolo XVII 1629)

DISPUTA DI GESU' NEL TEMPIO P411 (opera 12)

140x260olio su telalato ovest ex presbiterio

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione:

Pietro Della Vecchia (secolo XVII - 1654)

MARTIRIO DEI SANTI BENEDETTINI P906 (opera 4)

338x548olio su telalato ovest

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione:

Pietro Della Vecchia ( secolo XVII -1654 )

MARTIRIO DI SANTO STEFANO P412 (opera 13)

240x243olio su telalato ovest

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione: olio su telalato ovest

Pietro Della Vecchia ( secolo XVII -1654 )

ANGELI E ISCRIZIONE P471

olio su tela

Progetto di ricollocazione dei cicli pittorici ex Chiesa di S.Teonisto - Treviso -

Opera conservata presso il Museo Civico di Santa Caterina - Treviso -

Opera esposta Opera in archivio Opera restaurata Opera da restaurare

Autore / Titolo opera:

Foto eseguita in data 13.07.2015

Opera con schedatura

Dimensioni (cm):Materia:Posizione:

Matteo Ingoli (secolo XVII 1629)

RIPOSO NELLA FUGA IN EGITTO P410 (opera 11)

140x260olio su telalato ovest ex presbiterio
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SEZIONE LONGITUDINALE
BB - OVEST

MATTEO INGOLI

DISPUTA DI GESU'
NEL TEMPIO

1629

RIPOSO NELLA
FUGA IN EGITTO

1629

BARTOLOMEO SCALIGERO

TRIONFO DI SAN BENEDETTO

post 1640

PIETRO DELLA VECCHIA

ANGELI E
 ISCRIZIONE

1654

MARTIRIO DI
SANTO STEFANO

1654

PIETRO DELLA VECCHIA

MARTIRIO DI
SAN LORENZO

1654

MARTIRIO DI
SAN S.SEBASTIANO

1654

MARTIRIO DI SANTI BENEDETTINI

1653-1654

archivio
S.Caterina - Tv

archivio
S.Caterina - Tv

esposto
S.Caterina - Tv

archivio
S.Caterina - Tv

archivio
S.Caterina - Tv

archivio
S.Caterina - Tv

archivio
S.Caterina - Tv

esposto
S.Caterina - Tv

(P411) (P410) (P905) (P471) (P412) (P414) (P413) (P906)

dimensione:
140x260cm

dimensione:
140x260cm

dimensione:
362x553cm

dimensione:
338x548cm

dimensione:
240x243cm

dimensione:
246x244cm

dimensione:
248x237cm

+13,44

+13,82

senza
opera

pittorica

Sezione longitudinale BB - OVEST

Fotomontaggio delle opere pittoriche

nota bene: la collocazione e la dimensione dei teleri qui raffigurata è da verificare con le dimensioni effettive ed in accordo con la Soprintendenza ed i musei civici di Treviso

0

N

5 mt

SEZIONE
LONGITUDINALE
CC - SUD

CARLETTO
CALIARI

MARTIRIO
DI SANTA CATERINA

1595

archivio
S.Caterina - Tv

GIACOMO
LAURO

JACOPO
PALMA il giovane

MARTIRIO DEI SANTI
TEONISTO,TABRA e TABRATA

1603

chiesa di Brusuglio - Varese
Galleria di Brera - Milano

ALESSANDRO
 VAROTARI

detto il

PADOVANINO

NATIVITA'

1629

esposto
S.Caterina - Tv

MATTEO
 PONZONE

ANNUNCIAZIONE

1629

archivio
S.Caterina - Tv

(P415)

(P406)(P409)

dimensione:
132x157cm

dimensione:
136x147cm

+13,82

+13,44

MADONNA DEL
ROSARIO
E I SANTI

DOMENICO E ROSA
archivio

S.Caterina - Tv

(P908)

chiesa di San Paolo dal
1810 in S.Teonisto

 fino al 1946

senza
opera

pittorica

Sezione longitudinale CC - SUD

Fotomontaggio delle opere pittoriche

nota bene: la collocazione e la dimensione dei teleri qui raffigurata è da verificare con le dimensioni effettive ed in accordo con la Soprintendenza ed i musei civici di Treviso

0

N

5 mt
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A B C D

A B C D

linea di terra attuale

O

X
Z

Y

(A) architrave
1 +1/2 moduli

(B) fregio
1 +1/2 moduli

(C) cornice
2 moduli

22,50°

(S) sporto
2M2p+15p

linea di terra originaria ricostruita
con i 5 gradini come da incisione di A. Nani

Prospetto facciata nord S. Teonisto

altezza massima del timpano ipotizzata con la regola della media
proporzionale armonica riferita alla linea di terra originaria (vedi tav.09)

+20,00

+19,77 altezza massima del
timpano ipotizzata con lo
studio delle regole dei
trattatisti riferita alla
quota di terra attuale
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+12,54

+19,09

altezza massima del
timpano ipotizzata con lo
studio della regola della
media proporzionale
armonica rispetto alla
quota di terra attuale

+20,48

D

1,20

(***)
Estratto dal testo "Manuale di disegno architettonico ossia I cinque ordini del Vignola"
Giuseppe A. Boidi Trotti
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MODULO (M) = d/2
1,20/2 = 0,60 cm

0,60

d
PARTI divisione del modulo per 18
per ordine Ionico, Corintio,Composito

M

M/18

PROCEDIMENTO DI STUDIO ADOTTATO PER LO STUDIO DELLE DIMENSIONI
DELLA SAGOMA DEL TIMPANO:

1- Studio delle proporzioni della facciata secondo le regole dei trattatisti classici:

In prima analisi si sono studiate le proporzioni della facciata applicando le regole dei trattasti.
Come si evidenzia nel disegno qui a lato si è verificato che l'altezza della parasta, compresa di
base e capitello, corrisponde a 10 diametri alla base. Questa informazione ci riporta alle regole
scritte da Giacomo Barozzi detto il Vignola nel trattato "Regola delli cinque ordini d'architettura".

(***)"La proporzione dell'altezza del fusto rispetto al suo diametro dipende dall'ordine a cui
appartiene. Si assegnano, secondo il Vignola, 7 diametri inferiori per l'ordine toscano compreso base
e capitello, 8 per il dorico, 9 per il ionico, 10 per il corinto e composito..."  (nota 28 pag. 5)

2- Studio delle proporzioni della trabeazione secondo le regole dei trattatisti:

La trabeazione, secondo il Vignola e i trattatisti, è costituita da 3 parti: architrave (A) , fregio (B) e
cornice (C). Di queste tre parti rimane a tutt'oggi l'originale architrave che è stata rilevata e
misurata in sito la cui dimensione in altezza corrisponde a 90 cm ( vedi tav. 02). Le modanature
dell'architrave (A) corrispondono alle modanature dell'ordine corinzio, la cui proporzione
corrisponde a 1 modulo e 1/2, di conseguenza si è studiato il modulo.

(***)"La misura di tutti gli ordini è il modulo, che è uguale al semidiametro o raggio inferiore della
colonna, diviso secondo il Vignola, in 12 parti eguali per l'ordine Toscano e Dorico, e in 18 parti per il
Ionico, Corinto e Composito..."

Per la proporzione delle altre due componenti della trabeazione, fregio (B) e cornice (C), si è
tenuto conto del modulo secondo le dimensioni dell'ordine composito che prevede per il fregio (B)
la proporzione di 1 modulo e 1/2 mentre per la cornice (C) prevede la proporzione di 2 moduli.
Per la definizione dello sporto (S), rispetto all'asse delle paraste laterali, si è preso a riferimento
l'ordine corinto che prevede mutili o mensole o modiglioni. Rispetto all'asse della parasta, lo
sporto (S) è di 15 parti+2 moduli e 2 parti, confrontando e riproporzionando il risultato rispetto alla
documentazione storica fotografica.
La definizione delle quote della trabeazione, architrave (A) fregio (B) e cornice (C), assieme alla
definizione della dimensione dello sporto (S) ha permesso di trovare i punti X e Z e di definire il
centro O del semicerchio passante per i punti X e Z. Attraverso il punto O si è potuto definire
l'apice del timpano Y e pertanto di trovarne l'inclinazione laterale che è risultata essere di 22,50°.

Rapportando le analisi svolte ed espletate nelle tavole precedenti derivante dal calcolo delle
media proporzionale armonica che ipotizzava una quota massima del timpano di 20,48 mt, rispetto
alla quota originaria secondo l'incisione di A.Nani, comparando le foto storiche,  si ritiene più
proporzionato e pertanto  più attendibile la dimensione che deriva dallo studio qui sopra
esplicitato.

Per la ricostruzione delle proporzioni e delle singole parti costituenti le modanature che
compongono il fregio (B) e della cornice (C) si è tenuto conto delle modanature rilevate dalla
Chiesa di S. Andrea in Riva a Treviso,  opera dello stesso Riccati, analizzando congiuntamente i
reperti fotografici della facciata della ex chiesa di San Teonisto raffigurata fotograficamente
prima del bombardamento del 1944.

porzione da ricostruire

dimensioni risultanti dallo studio delle regole dei tratattisti

0,
90

0,
90

1,
20

14,63

16,60

5,
54

19
,7

7
0,

23

20
,4

8

0,
68

0,
64

A B C D

A B C D

linea di terra attuale
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1 +1/2 moduli

(B) fregio
1 +1/2 moduli

(C) cornice
2 moduli

22,50°

(S) sporto
2M2p+15p

linea di terra originaria ricostruita
con i 5 gradini come da incisione di A. Nani

Prospetto facciata nord S. Teonisto

altezza massima del timpano ipotizzata con la regola della media
proporzionale armonica riferita alla linea di terra originaria (vedi tav.09)

+20,00

+19,77 altezza massima del
timpano ipotizzata con lo
studio delle regole dei
trattatisti riferita alla
quota di terra attuale
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+12,54

+19,09

altezza massima del
timpano ipotizzata con lo
studio della regola della
media proporzionale
armonica rispetto alla
quota di terra attuale

+20,48

D

1,20

(***)
Estratto dal testo "Manuale di disegno architettonico ossia I cinque ordini del Vignola"
Giuseppe A. Boidi Trotti
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MODULO (M) = d/2
1,20/2 = 0,60 cm

0,60

d
PARTI divisione del modulo per 18
per ordine Ionico, Corintio,Composito

M

M/18

PROCEDIMENTO DI STUDIO ADOTTATO PER LO STUDIO DELLE DIMENSIONI
DELLA SAGOMA DEL TIMPANO:

1- Studio delle proporzioni della facciata secondo le regole dei trattatisti classici:

In prima analisi si sono studiate le proporzioni della facciata applicando le regole dei trattasti.
Come si evidenzia nel disegno qui a lato si è verificato che l'altezza della parasta, compresa di
base e capitello, corrisponde a 10 diametri alla base. Questa informazione ci riporta alle regole
scritte da Giacomo Barozzi detto il Vignola nel trattato "Regola delli cinque ordini d'architettura".

(***)"La proporzione dell'altezza del fusto rispetto al suo diametro dipende dall'ordine a cui
appartiene. Si assegnano, secondo il Vignola, 7 diametri inferiori per l'ordine toscano compreso base
e capitello, 8 per il dorico, 9 per il ionico, 10 per il corinto e composito..."  (nota 28 pag. 5)

2- Studio delle proporzioni della trabeazione secondo le regole dei trattatisti:

La trabeazione, secondo il Vignola e i trattatisti, è costituita da 3 parti: architrave (A) , fregio (B) e
cornice (C). Di queste tre parti rimane a tutt'oggi l'originale architrave che è stata rilevata e
misurata in sito la cui dimensione in altezza corrisponde a 90 cm ( vedi tav. 02). Le modanature
dell'architrave (A) corrispondono alle modanature dell'ordine corinzio, la cui proporzione
corrisponde a 1 modulo e 1/2, di conseguenza si è studiato il modulo.

(***)"La misura di tutti gli ordini è il modulo, che è uguale al semidiametro o raggio inferiore della
colonna, diviso secondo il Vignola, in 12 parti eguali per l'ordine Toscano e Dorico, e in 18 parti per il
Ionico, Corinto e Composito..."

Per la proporzione delle altre due componenti della trabeazione, fregio (B) e cornice (C), si è
tenuto conto del modulo secondo le dimensioni dell'ordine composito che prevede per il fregio (B)
la proporzione di 1 modulo e 1/2 mentre per la cornice (C) prevede la proporzione di 2 moduli.
Per la definizione dello sporto (S), rispetto all'asse delle paraste laterali, si è preso a riferimento
l'ordine corinto che prevede mutili o mensole o modiglioni. Rispetto all'asse della parasta, lo
sporto (S) è di 15 parti+2 moduli e 2 parti, confrontando e riproporzionando il risultato rispetto alla
documentazione storica fotografica.
La definizione delle quote della trabeazione, architrave (A) fregio (B) e cornice (C), assieme alla
definizione della dimensione dello sporto (S) ha permesso di trovare i punti X e Z e di definire il
centro O del semicerchio passante per i punti X e Z. Attraverso il punto O si è potuto definire
l'apice del timpano Y e pertanto di trovarne l'inclinazione laterale che è risultata essere di 22,50°.

Rapportando le analisi svolte ed espletate nelle tavole precedenti derivante dal calcolo delle
media proporzionale armonica che ipotizzava una quota massima del timpano di 20,48 mt, rispetto
alla quota originaria secondo l'incisione di A.Nani, comparando le foto storiche,  si ritiene più
proporzionato e pertanto  più attendibile la dimensione che deriva dallo studio qui sopra
esplicitato.

Per la ricostruzione delle proporzioni e delle singole parti costituenti le modanature che
compongono il fregio (B) e della cornice (C) si è tenuto conto delle modanature rilevate dalla
Chiesa di S. Andrea in Riva a Treviso,  opera dello stesso Riccati, analizzando congiuntamente i
reperti fotografici della facciata della ex chiesa di San Teonisto raffigurata fotograficamente
prima del bombardamento del 1944.

porzione da ricostruire

dimensioni risultanti dallo studio delle regole dei tratattisti

P01. Vista del fronte della chiesa da via 
san Nicolò prima del bomobardamento 
del 1944 (foto Biblioteca del Seminario 
Vescovile di Treviso - Fototeca - 
inventario 001316 - a solo uso interno]

P02. Vista del fronte della chiesa da via 
san Nicolò al tempo dell’inizio dei lavori

P03. Verifica delle proporzioni dell’ordine 
architettonico di facciata. Studio 
dell’architetto Fabrizio Amoroso per 
lo sviluppo analitico del progetto del 
timpano

P04. Sezione parete Est con 
fotomontaggio delle opere pittoriche

P01

P02 P03

P04 P05 P06

P05. Sezione parete Ovest con 
fotomontaggio delle opere pittoriche

P06. Sezione parete Sud con 
fotomontaggio delle opere pittoriche 

P00. In copertina: facciata della chiesa 
con il futuro nuovo timpano
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(***)
Estratto dal testo "Manuale di disegno architettonico ossia I cinque ordini del Vignola"
Giuseppe A. Boidi Trotti

VE
R

IF
IC

A
 D

EL
LE

 P
R

O
P

O
R

ZI
O

N
I D

EL
L'

O
R

D
IN

E 
A

R
C

H
IT

ET
TO

N
IC

O
(*

**
)"

P
er

 s
ta

bi
lir

e 
le

 p
ro

po
rz

io
ni

 d
'u

n 
or

di
ne

 c
om

pi
ut

o 
si

 d
ev

e,
 s

ec
on

do
 il

 V
ig

no
la

, d
iv

id
er

e 
se

m
pr

e 
l'a

lte
zz

a 
da

ta
 in

 1
9 

pa
rti

 e
gu

al
i, 

di
 c

ui
 4

 fo
rm

er
an

no
 la

 a
lte

zz
a 

de
l

pi
ed

is
ta

llo
, 1

2 
qu

el
la

 d
el

la
 c

ol
on

na
 e

 3
 q

ue
lla

 d
el

la
 tr

ab
ea

zi
on

e.
.."

MODULO (M) = d/2
1,20/2 = 0,60 cm

0,60

d
PARTI divisione del modulo per 18
per ordine Ionico, Corintio,Composito

M

M/18

PROCEDIMENTO DI STUDIO ADOTTATO PER LO STUDIO DELLE DIMENSIONI
DELLA SAGOMA DEL TIMPANO:

1- Studio delle proporzioni della facciata secondo le regole dei trattatisti classici:

In prima analisi si sono studiate le proporzioni della facciata applicando le regole dei trattasti.
Come si evidenzia nel disegno qui a lato si è verificato che l'altezza della parasta, compresa di
base e capitello, corrisponde a 10 diametri alla base. Questa informazione ci riporta alle regole
scritte da Giacomo Barozzi detto il Vignola nel trattato "Regola delli cinque ordini d'architettura".

(***)"La proporzione dell'altezza del fusto rispetto al suo diametro dipende dall'ordine a cui
appartiene. Si assegnano, secondo il Vignola, 7 diametri inferiori per l'ordine toscano compreso base
e capitello, 8 per il dorico, 9 per il ionico, 10 per il corinto e composito..."  (nota 28 pag. 5)

2- Studio delle proporzioni della trabeazione secondo le regole dei trattatisti:

La trabeazione, secondo il Vignola e i trattatisti, è costituita da 3 parti: architrave (A) , fregio (B) e
cornice (C). Di queste tre parti rimane a tutt'oggi l'originale architrave che è stata rilevata e
misurata in sito la cui dimensione in altezza corrisponde a 90 cm ( vedi tav. 02). Le modanature
dell'architrave (A) corrispondono alle modanature dell'ordine corinzio, la cui proporzione
corrisponde a 1 modulo e 1/2, di conseguenza si è studiato il modulo.

(***)"La misura di tutti gli ordini è il modulo, che è uguale al semidiametro o raggio inferiore della
colonna, diviso secondo il Vignola, in 12 parti eguali per l'ordine Toscano e Dorico, e in 18 parti per il
Ionico, Corinto e Composito..."

Per la proporzione delle altre due componenti della trabeazione, fregio (B) e cornice (C), si è
tenuto conto del modulo secondo le dimensioni dell'ordine composito che prevede per il fregio (B)
la proporzione di 1 modulo e 1/2 mentre per la cornice (C) prevede la proporzione di 2 moduli.
Per la definizione dello sporto (S), rispetto all'asse delle paraste laterali, si è preso a riferimento
l'ordine corinto che prevede mutili o mensole o modiglioni. Rispetto all'asse della parasta, lo
sporto (S) è di 15 parti+2 moduli e 2 parti, confrontando e riproporzionando il risultato rispetto alla
documentazione storica fotografica.
La definizione delle quote della trabeazione, architrave (A) fregio (B) e cornice (C), assieme alla
definizione della dimensione dello sporto (S) ha permesso di trovare i punti X e Z e di definire il
centro O del semicerchio passante per i punti X e Z. Attraverso il punto O si è potuto definire
l'apice del timpano Y e pertanto di trovarne l'inclinazione laterale che è risultata essere di 22,50°.

Rapportando le analisi svolte ed espletate nelle tavole precedenti derivante dal calcolo delle
media proporzionale armonica che ipotizzava una quota massima del timpano di 20,48 mt, rispetto
alla quota originaria secondo l'incisione di A.Nani, comparando le foto storiche,  si ritiene più
proporzionato e pertanto  più attendibile la dimensione che deriva dallo studio qui sopra
esplicitato.

Per la ricostruzione delle proporzioni e delle singole parti costituenti le modanature che
compongono il fregio (B) e della cornice (C) si è tenuto conto delle modanature rilevate dalla
Chiesa di S. Andrea in Riva a Treviso,  opera dello stesso Riccati, analizzando congiuntamente i
reperti fotografici della facciata della ex chiesa di San Teonisto raffigurata fotograficamente
prima del bombardamento del 1944.

porzione da ricostruire

dimensioni risultanti dallo studio delle regole dei tratattisti

0,
90

0,
90

1,
20

14,63

16,60

5,
54

19
,7

7
0,

23

20
,4

8

0,
68

0,
64

A B C D

A B C D

linea di terra attuale

O

X
Z

Y

(A) architrave
1 +1/2 moduli

(B) fregio
1 +1/2 moduli

(C) cornice
2 moduli

22,50°

(S) sporto
2M2p+15p

linea di terra originaria ricostruita
con i 5 gradini come da incisione di A. Nani

Prospetto facciata nord S. Teonisto

altezza massima del timpano ipotizzata con la regola della media
proporzionale armonica riferita alla linea di terra originaria (vedi tav.09)

+20,00

+19,77 altezza massima del
timpano ipotizzata con lo
studio delle regole dei
trattatisti riferita alla
quota di terra attuale

1

3

4

5

6

7

8

9

10

2

5 
m

od
ul

i

co
lo

nn
a 

(1
2/

19
)

01/19

02/19

03/19

04/19

05/19

06/19

07/19

08/19

09/19

10/19

11/19

12/19

1/19

2/19

3/19

pi
ed

is
ta

ll
o 

(4
/1

9)

01/19

02/19

03/19

04/19

tr
ab

ea
zi

on
e 

(3
/1

9)

5 
m

od
ul

i
5 

m
od

ul
i

5 
m

od
ul

i
5 

m
od

ul
i

+12,54

+19,09

altezza massima del
timpano ipotizzata con lo
studio della regola della
media proporzionale
armonica rispetto alla
quota di terra attuale

+20,48

D

1,20

(***)
Estratto dal testo "Manuale di disegno architettonico ossia I cinque ordini del Vignola"
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MODULO (M) = d/2
1,20/2 = 0,60 cm

0,60

d
PARTI divisione del modulo per 18
per ordine Ionico, Corintio,Composito

M

M/18

PROCEDIMENTO DI STUDIO ADOTTATO PER LO STUDIO DELLE DIMENSIONI
DELLA SAGOMA DEL TIMPANO:

1- Studio delle proporzioni della facciata secondo le regole dei trattatisti classici:

In prima analisi si sono studiate le proporzioni della facciata applicando le regole dei trattasti.
Come si evidenzia nel disegno qui a lato si è verificato che l'altezza della parasta, compresa di
base e capitello, corrisponde a 10 diametri alla base. Questa informazione ci riporta alle regole
scritte da Giacomo Barozzi detto il Vignola nel trattato "Regola delli cinque ordini d'architettura".

(***)"La proporzione dell'altezza del fusto rispetto al suo diametro dipende dall'ordine a cui
appartiene. Si assegnano, secondo il Vignola, 7 diametri inferiori per l'ordine toscano compreso base
e capitello, 8 per il dorico, 9 per il ionico, 10 per il corinto e composito..."  (nota 28 pag. 5)

2- Studio delle proporzioni della trabeazione secondo le regole dei trattatisti:

La trabeazione, secondo il Vignola e i trattatisti, è costituita da 3 parti: architrave (A) , fregio (B) e
cornice (C). Di queste tre parti rimane a tutt'oggi l'originale architrave che è stata rilevata e
misurata in sito la cui dimensione in altezza corrisponde a 90 cm ( vedi tav. 02). Le modanature
dell'architrave (A) corrispondono alle modanature dell'ordine corinzio, la cui proporzione
corrisponde a 1 modulo e 1/2, di conseguenza si è studiato il modulo.

(***)"La misura di tutti gli ordini è il modulo, che è uguale al semidiametro o raggio inferiore della
colonna, diviso secondo il Vignola, in 12 parti eguali per l'ordine Toscano e Dorico, e in 18 parti per il
Ionico, Corinto e Composito..."

Per la proporzione delle altre due componenti della trabeazione, fregio (B) e cornice (C), si è
tenuto conto del modulo secondo le dimensioni dell'ordine composito che prevede per il fregio (B)
la proporzione di 1 modulo e 1/2 mentre per la cornice (C) prevede la proporzione di 2 moduli.
Per la definizione dello sporto (S), rispetto all'asse delle paraste laterali, si è preso a riferimento
l'ordine corinto che prevede mutili o mensole o modiglioni. Rispetto all'asse della parasta, lo
sporto (S) è di 15 parti+2 moduli e 2 parti, confrontando e riproporzionando il risultato rispetto alla
documentazione storica fotografica.
La definizione delle quote della trabeazione, architrave (A) fregio (B) e cornice (C), assieme alla
definizione della dimensione dello sporto (S) ha permesso di trovare i punti X e Z e di definire il
centro O del semicerchio passante per i punti X e Z. Attraverso il punto O si è potuto definire
l'apice del timpano Y e pertanto di trovarne l'inclinazione laterale che è risultata essere di 22,50°.

Rapportando le analisi svolte ed espletate nelle tavole precedenti derivante dal calcolo delle
media proporzionale armonica che ipotizzava una quota massima del timpano di 20,48 mt, rispetto
alla quota originaria secondo l'incisione di A.Nani, comparando le foto storiche,  si ritiene più
proporzionato e pertanto  più attendibile la dimensione che deriva dallo studio qui sopra
esplicitato.

Per la ricostruzione delle proporzioni e delle singole parti costituenti le modanature che
compongono il fregio (B) e della cornice (C) si è tenuto conto delle modanature rilevate dalla
Chiesa di S. Andrea in Riva a Treviso,  opera dello stesso Riccati, analizzando congiuntamente i
reperti fotografici della facciata della ex chiesa di San Teonisto raffigurata fotograficamente
prima del bombardamento del 1944.

porzione da ricostruire

dimensioni risultanti dallo studio delle regole dei tratattisti

La facciata principale della chiesa, «adornata» su progetto del conte Giordano Riccati nel 1758, fu 
gravemente danneggiata dai bombardamenti durante la seconda guerra mondiale che provocarono 
anche il crollo del timpano. Gli elementi lapidei caduti furono presumibilmente accatastati e 
successivamente impiegati in fase di ricostruzione della città nel dopoguerra. Il progetto di restauro 
di Tobia Scarpa prevede la ricostruzione del timpano per restituire la completezza delle proporzioni 
architettoniche di facciata. L’intervento di restauro utilizzerà materiali e tecniche costruttive 
contemporanee che consentiranno la riconoscibilità del nuovo elemento in accordo con il fronte 
esistente. Per la restituzione delle proporzioni originali del timpano è stato seguito un rigoroso 
percorso filologico basato sull’analisi di documenti fotografici d’epoca, di testi di trattatisti classici, 
come il Vignola, e della facciata della chiesa di Sant’Andrea in Riva, progettata nello stesso periodo 
dal Riccati con l’utilizzo del sistema della media proporzionale armonica. Dopo oltre settant’anni sarà 
quindi possibile vedere restituita l’integrità della facciata privata del suo naturale coronamento. 
A tutt’oggi è stata realizzata la sola struttura di supporto dell’apparato decorativo, nei prossimi mesi 
sono previsti il completamento e l’inaugurazione dell’opera finita.

L’intervento di restauro ha offerto l’occasione di dar vita al progetto di ricollocazione delle opere 
pittoriche originarie. Le grandi tele furono commissionate nel secolo XVII dalle monache benedettine 
che gestivano il convento e la chiesa di San Teonisto a illustri pittori dell’epoca quali: Giacomo 
Lauro, Carletto Caliari, Matteo Ingoli, Bartolomeo Scaligero, Pietro della Vecchia, Ascanio Spineda, 
Alessandro Varotari detto il Padovanino, Matteo Ponzone, Paolo Veronese e Antonio Fumiani. 
L’ambizioso progetto è stato portato avanti a più mani grazie all’iniziativa della Fondazione Benetton 
Studi Ricerche con il pieno supporto della Soprintendenza ABAP per l’area metropolitana di Venezia 
e le province di Belluno, Padova e Treviso, del sindaco di Treviso Giovanni Manildo, dell’assessore ai 
Beni Culturali e Ambientali e al Sistema Museale Luciano Franchin, e dell’intera amministrazione 
comunale. A seguito degli ingenti danni occorsi dopo il bombardamento del 1944, le grandi tele sono 
state trasportate presso il Museo di Santa Caterina dove sono tuttora ospitate. 
Il restauro delle opere pittoriche in corso è finanziato dalla Fondazione Benetton Studi Ricerche e se 
ne prevede in tempi brevi la ricollocazione. L’evento sarà occasione per la città di Treviso di riscoprire 
l’ingente patrimonio artistico anche grazie a un evento culturale che la Fondazione Benetton sta 
organizzando. Delle ventidue opere che adornavano le pareti della chiesa solo le diciannove salvate 
dalla sottrazione napoleonica saranno riposizionate, poiché le rimanenti, non essendo di proprietà 
del Comune di Treviso, resteranno nella loro sede attuale. Tra queste, «Le nozze di Cana» di Paolo 
Veronese e bottega, conservate a Palazzo Montecitorio.

RICOSTRUZIONE DEL TIMPANO DI FACCIATA

RICOLLOCAZIONE DELLE OPERE PITTORICHE



Restauro e adeguamento funzionale della chiesa di San Teonisto a Treviso
Progetto architetto Tobia Scarpa

collaboratori: architetto Fabrizio Amoroso | architetto Ilaria Cavallari | dott. Alberto Vendrame




